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LABORATORIO SALA NECROSCOPIE 1000D 00 13-19 -22 
 

Chiunque acceda al laboratorio, in base al proprio ruolo e ai propri compiti, inclusi gli studenti in 

iter formativo, è tenuto alla conoscenza e al rispetto delle disposizioni in materia di salute e 

sicurezza previste per le attività in laboratorio, come da formazione ricevuta e secondo le 

specifiche indicazioni contenute nelle SOP di riferimento 

Gestione del rischio – raccomandazioni generali 

Durante tutte le attività di tesi e tirocinio, gli studenti devono attenersi alle indicazioni previste 

nelle procedure interne del Laboratorio: 

SOP N°1 cappa chimica 

Tutti gli studenti sono inoltre tenuti ad osservare le seguenti raccomandazioni generali: 

 Accedere esclusivamente agli spazi consentiti e solo se accompagnati dal tutor e/o 

di un responsabile 

 Non utilizzare apparecchiature e sostanze per i quali NON si è stati addestrati/autorizzati. 

 Tenere sempre un abbigliamento adeguato. 

 Indossare sempre i DPI (Dispositivi di Protezione Individuale) autorizzati dal Responsabile 

del Laboratorio (obbligo di guanti, camice, calzari). 

 Non utilizzare dispositivi di protezione diversi da quelli autorizzati dal Preposto alla 

Sicurezza del Laboratorio o di chi, in sua assenza, ne fa le veci. 

 Lavarsi accuratamente le mani con detergente disinfettante antibatterico termine di 

ogni attività. 

 Fare sempre riferimento al Preposto alla Sicurezza del Laboratorio o di chi, in sua assenza, 

ne fa le veci per ogni dubbio relativo allo svolgimento delle attività e all’utilizzo delle 

buone prassi 

 Non è consentito operare in laboratorio in mancanza di un tutor e/o di un 

responsabile reperibile. 

 Non è consentito operare in laboratorio in mancanza di un tutor e/o di un 

responsabile reperibile. 

 In mancanza di ottemperanza di una sola delle indicazioni presenti in questo documento, 

verrà impedito l’accesso al laboratorio. 

 

 

Rischio chimico – buone prassi 
QUANDO COSA FARE 
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Utilizzo di Formalina 

Mascherina protettiva. 
Utilizzare occhiali protettivi. 
Utilizzare guanti monouso 
Utilizzare sotto cappa aspirante. 
Utilizzare camice o tuta da lavoro. 
Immagazzinare i contenitori adibiti allo stoccaggio specifico dei 
campioni contenuti in formalina, negli apposti armadi aspirati 
collocati nel locale avente cod. Geotec 1000D 00 019 Armadi 000745 e 
000358 
Lavarsi le mani al termine dell’utilizzo della sostanza. 

 
Utilizzo Acqua 
Ossigenata 130 Vol 

Mascherina protettiva. 
Utilizzare occhiali protettivi. 
Utilizzare guanti monouso. 
Utilizzare in luogo ben areato stando attenti a non inalare la sostanza. 
Utilizzare camice o tuta da lavoro 

Utilizzo Superfoam 
(Detersivo concentrato a 
base di Ipoclorito di 
Sodio, 
Alchildimetilammina, 
C12-14ossido, Idrossido 
di Sodio 

 
Mascherina protettiva. 
Utilizzare occhiali protettivi. 
Utilizzare guanti monouso 
Utilizzare in luogo ben areato stando attenti a non inalare la sostanza. 
Utilizzare camice o tuta da lavoro 

 

Rischio chimico – gestione delle emergenze 

 

SOSTANZA QUANDO COSA FARE 

 
 
 
 
 

 
Formalina 

In seguito a 
INALAZIONE 

Trasportare il soggetto all’aria aperta. In caso di 
arresto della respirazione, procedere con la 
respirazione artificiale. Se la respirazione risulta 
difficile, somministrare ossigeno. 

In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Risciacquare con abbondante acqua per almeno 
15 minuti. Togliersi gli indumenti e le scarpe 
contaminati. Consultare un medico. 

In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Immediatamente risciacquare gli occhi con 
abbondante acqua per 15 minuti mantenendo la 
palpebra ben aperta. Chiamare un oculista. 

 
In seguito a 
INGESTIONE 

Sciacquare la bocca con acqua se il soggetto è 
cosciente. Non bere acqua. Non provocare il 
vomito. Portare in zona aerata. Consultare un 
medico. 

 

SOSTANZA QUANDO COSA FARE 
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In seguito a 
SVERSAMENTO 

Non inalare vapori/aerosols. Assicurare 
l’apporto di aria fresca nei locali chiusi. 
Assorbire con terra, sabbia o con materiale 
assorbente inerte (es. Chemizorb). Smaltire 
secondo disposizione. Pulire la zona colpita. 

 
 
 
 
 
 

 
Acqua Ossigenata 
130 Vol 

In seguito a 
INALAZIONE 

Trasportare l’infortunato all’aria aperta e 
mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione 

In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Togliersi di dosso tutti gli indumenti 
contaminati. Fare una doccia. 

In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. 
Togliere le eventuali lenti a contatto se è 
agevole farlo. Continuare a sciacquare. 

In seguito a 
INGESTIONE 

Sciacquare la bocca non provocare il vomito 

 
In seguito a 
SVERSAMENTO 

Non inalare vapori/aerosols. Assicurare 
l’apporto di aria fresca nei locali chiusi. 
Assorbire con terra, sabbia o con materiale 
assorbente inerte Smaltire secondo 
disposizione. Pulire la zona colpita. 

In caso di INCENDIO Estinguere con acqua 

 
Superfoam 
(Detersivo 
concentrato a base 
di Ipoclorito di 
Sodio, 
Alchildimetilammina, 
C12-14ossido, 
Idrossido di Sodio 

In seguito a 
INALAZIONE 

Trasportare l’infortunato all’aria aperta e 
mantenerlo a riposo in posizione che favorisca la 
respirazione 

In seguito a 
CONTATTO CUTANEO 

Togliersi di dosso tutti gli indumenti 
contaminati. Fare una doccia. 

In seguito a 
CONTATTO OCULARE 

Sciacquare accuratamente per parecchi minuti. 
Togliere le eventuali lenti a contatto se è 
agevole farlo. Continuare a sciacquare. 

In seguito a 
INGESTIONE 

Sciacquare la bocca non provocare il vomito 

 

Rischio biologico – buone prassi 

QUANDO COSA FARE 

SEMPRE 
Utilizzare guanti in nitrile monouso forniti 
Utilizzare camice in tessuto. 

Quando si tolgono i 
guanti 

Lavare accuratamente le mani con detergente disinfettante antibatterico. 

 

 

QUANDO COSA FARE 

A contatto diretto 
con materiale 
anatomico fresco 

Utilizzare le mascherine triplo strato con elastico. 
Utilizzare gli occhiali protettivi. 
Utilizzare lame e aghi monouso. 
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Al termine delle 
attività a contatto 
con materiale 
anatomico fresco 

Smaltire le lame e gli aghi monouso nel raccoglitore per rifiuti speciali. 
Lavare e disinfettare i banconi di lavoro. 
Eliminare i residui negli appositi contenitori previsti per lo smaltimento 
Eliminare i DPI monouso negli appositi contenitori destinati ai Rifiuti 
Sanitari 
Disporre i camici o la tuta da lavoro negli contenitori previsti per la fase 
successiva di pulitura e disinfezione 

 

 

Rischio biologico – gestione delle emergenze 

 

QUANDO COSA FARE 

 
IN CASO DI 
SPANDIMENTO DI 
MATERIALE BIOLOGICO 

Indossare guanti in nitrile monouso forniti 
Rimuovere il materiale biologico con materiali assorbenti e smaltirlo 
nel contenitore monouso per rifiuto sanitario pericoloso a rischio 
infettivo solido. Se l materiale biologico risulti ingombrante, 
convogliarlo negli appositi contenitori presenti in cella frigo 
Pulire e disinfettare l’area con detergenti disinfettanti. 

IN CASO DI TAGLIO O 
PUNTURA CON AGO 

Lavare accuratamente ove possibile la ferita con acqua e sapone 
Utilizzare un antisettico presente nella cassetta di primo soccorso 
Coprire la ferita con materiale antisettico (cerotti ecc) 

 


